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Calendario della Settimana 
 
Domenica 01 S. Sisto; S. Egidio 
Lunedì 02 S. Elpidio; Ss. Alberto e Vito; S. Zenone 
Martedì 03 S. Gregorio M.agno; S. Febe 
Mercoledì 04 S. Mosè; S. Rosalia 
Giovedì 05 S. Quinto; S. Bertino; B. Teresa di Calcutta 
Venerdì 06 S. Zaccaria pr.; S. Magno; S. Onesiforo 
Sabato 07 S. Grato di Aosta; S. Giovanni da Lodi;S. Regina  

XXII Domenica del Tempo Ordinario 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 14,1.7-14) 
Un sabato si recò a casa di uno dei capi dei farisei per 

pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invita-

ti una parabola, notando come sceglievano i primi posti: 

«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al 

primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di 

te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cedigli il 

posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. 

Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, 

perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, 

vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i 

commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si 

umilia sarà esaltato». Disse poi a colui che l’aveva invitato: 

«Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici 

né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a 

loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccam-

bio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, 

storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ri-

cambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezio-

ne dei giusti». 
  
Cari fratelli e sorelle! 
nel Vangelo di questa domenica (Lc 14,1.7-14), incontriamo 
Gesù commensale nella casa di un capo dei farisei. Notando 
che gli invitati sceglievano i primi posti a tavola, Egli raccon-
tò una parabola, ambientata in un banchetto nuziale. "Quando 
sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, 
perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che 
ha invitato te e lui venga a dirti: «Cèdigli il posto!» ... Invece, 
quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto" (Lc 14,8-
10). Il Signore non intende dare una lezione sul galateo, né 
sulla gerarchia tra le diverse autorità. Egli insiste piuttosto su 
un punto decisivo, che è quello dell’umiltà: "chiunque si esal-
ta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato" (Lc 14,11). 
Questa parabola, in un significato più profondo, fa anche pen-
sare alla posizione dell’uomo in rapporto a Dio. L’"ultimo 
posto" può infatti rappresentare la condizione dell’umanità 
degradata dal peccato, condizione dalla quale solo l’incarna-
zione del Figlio Unigenito può risollevarla. Per questo Cristo 
stesso "ha preso l’ultimo posto nel mondo — la croce — e 
proprio con questa umiltà radicale ci ha redenti e costante-
mente ci aiuta" (Enc. Deus caritas est, 35). Al termine della 
parabola, Gesù suggerisce al capo dei farisei di invitare alla 
sua mensa non gli amici, i parenti o i ricchi vicini, ma le per-
sone più povere ed emarginate, che non hanno modo di ri-
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cambiare (cfr Lc 14,13-14), perché il dono sia gratuito. La vera 
ricompensa, infatti, alla fine, la darà Dio, "che governa il mon-
do ... Noi gli prestiamo il nostro servizio solo per quello che pos-
siamo e finché Egli ce ne dà la forza" (Enc. Deus caritas est, 35). 
Ancora una volta, dunque, guardiamo a Cristo come modello di 
umiltà e di gratuità: da Lui apprendiamo la pazienza nelle tenta-
zioni, la mitezza nelle offese, l’obbedienza a Dio nel dolore, in 
attesa che Colui che ci ha invitato ci dica: "Amico, vieni più a-
vanti!" (cfr Lc 14,10); il vero bene, infatti, è stare vicino a Lui. 
San Luigi IX, re di Francia – la cui memoria ricorreva mercoledì 
scorso – ha messo in pratica ciò che è scritto nel Libro del Siraci-
de: "Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia 
davanti al Signore" (3,18). Così egli scriveva nel suo 
"Testamento spirituale al figlio": "Se il Signore ti darà qualche 
prosperità, non solo lo dovrai umilmente ringraziare, ma bada 
bene a non diventare peggiore per vanagloria o in qualunque al-
tro modo, bada cioè a non entrare in contrasto con Dio o offen-
derlo con i suoi doni stessi" ( Acta Sanctorum Augusti 5 [1868], 
546). 
 

(Dall’Angelus di Benedetto XVI del 29 agosto 2010) 

 

Battesimi 
Modugno Nicole 
Rendina Federico Maria 
Rendina Mirta Anna 
 

Defunti 
Amendola Nicola (62) 
Cantucci Lucia (95) 

 

Matrimonio 
 
Modugno Daniele e Lorusso Sara 

Scuola di teologia per la Pastorale 

 
La Diocesi Sabina sta organizzando la Scuola Teologica, aperta 
a tutti quei fedeli laici che desiderano approfondire la propria 
fede e mettersi a servizio nelle comunità parrocchiali d’apparte-
nenza, come operatori pastorali. Invitiamo quanti più laici della 
nostra Parrocchia a partecipare ai corsi di formazione che si ter-
ranno a Passo Corese dal l’11 ottobre, dalle ore 19,00 alle ore 
21,00. 



Dal Calendario Parrocchiale 

In questa settimana preghiamo  

per le vocazioni alla vita sacerdotale 
Sabato 31 agosto 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa 
ore 16,00 Matrimonio dei Signori Modugno Daniele  e 

Lorusso Sara 
ore 18,00 S. Messa domenicale 
 

Domenica 01 settembre - XXII del T. Ordinario 
ore 07,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 09,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,30 Prove di canto 
ore 18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 18,30 Ora di Adorazione (Suore Figlie Mis.) 
ore 21,00 S. Messa  (Parrocchia) 
 

Lunedì 02 settembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Martedì 03 settembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Mercoledì 04 settembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 16,30 Esposizione Eucaristica 
ore  17,00 Lectio Divina: Apocalisse cap. 10   
ore 18,00 S. Messa ed Esposizione Eucaristica 
ore 21,00 Lectio Divina: Apocalisse cap. 10. A seguire 

Benedizione Eucaristica 
 

Giovedì 05 settembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa e preghiera del giorno (Parrocchia) 
ore 18,00 Ora di Adorazione (Suore Gesù R.) 
ore 18,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
 

Venerdì 06 settembre 
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 

ore 08,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 15,30 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 17,30 Rosario 
ore 18,00 S. Messa  
 

Sabato 07 settembre  
ore 07,00 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa 
ore 17,30 Prove di canto 
ore 18,00 S. Messa domenicale 
 

Domenica 08 settembre 
ore 07,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù R.) 
ore 08,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 
ore 09,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,30 S. Messa (Parrocchia) 
ore 17,30 Prove di canto 
ore 18,00 S. Messa (Parrocchia) 
ore 18,30 Ora di Adorazione (Suore Figlie Mis.) 
ore 21,00 S. Messa  (Parrocchia) 

Dallo scorso ottobre 2012, la Chiesa vive l’Anno della Fede. Per 

aiutare ogni lettore a celebrarlo al meglio, pubblichiamo in que-

sta rubrica parti del Compendio del Catechismo della Chiesa 

Cattolica. 
 

56. Come l'uomo collabora con la Provvidenza divina? 
All'uomo Dio dona e chiede, rispettando la sua libertà, di colla-
borare con le sue azioni, le sue preghiere, ma anche con le sue 
sofferenze, suscitando in lui «il volere e l'operare secondo i suoi 
benevoli disegni» (Fil 2,13). 
 
57. Se Dio è onnipotente e provvidente, perché allora esiste il 

male?  
A questo interrogativo, tanto doloroso quanto misterioso, può 
dare risposta soltanto l'insieme della fede cristiana. Dio non è in 
alcun modo, né direttamente né indirettamente, la causa del ma-
le. Egli illumina il mistero del male nel suo Figlio, Gesù Cristo, 
che è morto e risorto per vincere quel grande male morale, che è 
il peccato degli uomini e che è la radice degli altri mali. 
 
58. Perché Dio permette il male?  
La fede ci dà la certezza che Dio non permetterebbe il male, se 
dallo stesso male non traesse il bene. Dio questo l'ha già mirabil-
mente realizzato in occasione della morte e risurrezione di Cri-
sto: infatti dal più grande male morale, l'uccisione del suo Figlio, 
egli ha tratto i più grandi beni, la glorificazione di Cristo e la 
nostra redenzione.     (segue) 

Avvisi 

1. Sta per iniziare presso la nostra Parrocchia il Corso di Pre-
parazione al Matrimonio. Il calendario (settembre - otto-
bre): 09-10-11; 16-17-18; 23-24-25; 30-01-02; 07-08. Le 
coppie di fidanzati interessate possono segnalare il proprio 
nominativo presso la segreteria parrocchiale.  

2. Venerdì 20 settembre, ore 21,00, si terrà presso la Sala Gio-
vanni Paolo II, la riunione della Prof. Norma Mafra, con 
tutte le persone che sono interessate al Corso di Musica e 
Pianoforte.   


